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Diritto societario. Le ultime novità del decreto legge 91

Angelo Busani
Nell’ambito del diritto

societario, il maxiemenda-
mento del Governo per la
conversione in legge del de-
creto n. 91/2014 aggiunge
qualche novità all’impianto
originario del decreto legge.

Con il maxiemendamento,
infatti, si innova ulteriormen-
te la materia delle azioni di
Spa per le quali viene deroga-
to il principio generale "una
azione/un voto". Viene ora
disposta una modifica dell’ar-
ticolo 2351 del Codice civile,
con queste nuove previsioni:
1 tutte le società, e quindi an-
che quelle quotate, possono
prevedere nel proprio statu-
to che, in relazione alla quan-
tità di azioni possedute da un
soggetto, il diritto di voto sia
limitato a una misura massi-
ma (ad esempio, alle azioni è
connesso il voto se si tratta di
un pacchetto che non supera
una certa soglia di capitale so-
ciale; mentre il voto si perde
per quella parte del pacchet-
to che è "sopra soglia") o sia
"scaglionato" (ad esempio: le
prime dieci azioni hanno die-
ci voti, le azioni dalla undici
alla 20 hanno nove voti, le
azioni dalla 21 alla 30 hanno
otto voti, eccetera);
1 le società, diverse da quelle
quotate, possono prevedere
nel proprio statuto che siano
emesse azioni a "voto pluri-
mo" (ma con un massimo di
tre voti) anche per particola-
ri argomenti o con voto su-
bordinato al verificarsi di de-
terminate condizioni non me-
ramente potestative.

L’introduzione negli statu-
ti della previsione di emissio-
ne di queste azioni a voto plu-
rimo, finora assolutamente
vietata nel nostro ordina-
mento, dovrà essere appro-
vata (nelle società che siano
iscritte nel Registro imprese
al 31 agosto 2014) con il voto
favorevole di almeno i due
terzi del capitale presente in
assemblea.

Il maxiemendamento del
Governo conferma anche
l’apertura del Tuf (Testo uni-

co sulla finanza) alle piccole
e medie imprese disposta dal
Dl 91/2014, con il fine di per-
mettere l’accesso al mercato
dei capitali di rischio anche
per le piccole e medie impre-
se. Le pmi possono modifica-
re la soglia rilevante per le of-
ferte pubbliche di acquisto
obbligatorie prevista dall’ar-
ticolo 106, comma 1, Tuf. Fi-
nora, infatti, l’obbligo di Opa
successiva e totalitaria conse-
guiva, per tutte le società quo-
tate, al superamento della so-
glia fissa del 30%, indipen-
dentemente dalla loro dimen-
sione. Invece, per le società

che rientrano nella definizio-
ne di pmi viene ora previsto
che esse possono individua-
re, con una clausola statuta-
ria, una soglia di partecipa-
zione dalla quale scatta l’ob-
bligo di procedere all’offerta
pubblica di acquisto, in un in-
tervallo prestabilito tra il 20
(soglia che evidentemente
consente ai soci delle pmi di
tutelarsi maggiormente con-
tro il rischio di perdita del
controllo) e il 40% (che inve-
ce favorisce l’ingresso nel ca-
pitale di altri soggetti).

Restano confermati l’ab-
bassamento a 50mila euro
per il capitale minimo della
Spa e l’abolizione di ogni cor-
relazione tra il valore nomi-
nale del capitale sociale della
Srl e l’obbligo di nomina
dell’organo di controllo.
Quindi, la Srl non avrà più la
necessità di nominare sinda-
ci o revisori qualunque sia il
suo capitale sociale. Per gli at-
ti della Srl (e per tutti gli atti
delle altre società diverse dal-
le Spa) che siano formati per
atto pubblico o per scrittura
privata autenticata, viene
poi disposto, nella legge di
conversione in corso di ap-
provazione parlamentare,
che il Registro imprese deve
«procedere alla iscrizione
immediata dell’atto», gravan-
do la responsabilità per la le-
gittimità dell’atto iscritto sul
solo pubblico ufficiale che ha
redatto l’atto in questione.

Il maxiemendamento del
Governo non tocca nemme-
no la disciplina delle azioni
"a voto maggiorato" (ma fino
a un massimo di due voti)
che, per effetto del decreto
legge n. 91/2014, saranno
emettibili dalle società quota-
te (una volta che la Consob
abbia attuato questa normati-
va con un proprio regolamen-
to) e che sono state ideate
per fidelizzare i soci e che sa-
ranno attribuibili a coloro
che conservino la qualità di
socio per un periodo conti-
nuativo non inferiore a venti-
quattro mesi.
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I numeri

Benedetto Santacroce
Carlo Ezio Teramani

L’agenzia delle Dogane
riorganizzando la disciplina dei
Sistemi efficienti di utenza
(Seu), elimina le esenzioni pre-
viste per energie di fonti rinno-
vabili tutte le volte incui un im-
pianto di produzione si trova
presso un cliente finale. I Seu,
inparticolare, sono gli impianti
diproduzionedi energiaelettri-
ca da fonti rinnovabili costitui-
ti da un produttore e un cliente,
connessi tramite un collega-
mentoprivato. In questo conte-
sto, lacircolare 12/D/14discipli-
na le ipotesi dibase riscontrabi-
li nella prassi, distinguendo le
figure di produttore e di clien-
te, titolare dell’area in cui è si-

tuato l’impianto di produzione.
In premessa, si rappresenta

che, nel caso in cui il produttore
dell’energia elettrica coincida
con l’utilizzatore della stessa, si
realizzaun’ipotesidiautoconsu-
mo, esente dall’imposta, come
pure sono esenti i prodotti ener-
getici rinnovabili impiegati per
l’autoproduzione.

Diversaè l’ipotesi delSeu do-
ve, si è detto, produttore e

cliente finale non coincidono.
In questi casi, possono realiz-
zarsi tre macro ipotesi, tutte di-
sciplinate dalla circolare 12D e
in cui le figure chiave sono, di
nuovo, quella del produttore e
quella del cliente.
e Quando il produttore è titola-
redirapportidiacquistoevendi-
tadell’energiadallarete,venden-
do a sua volta l’energia stessa al
cliente finale, allora l’imposta è
dovuta dal produttore anche in
relazione agli acquisti effettuati
dalla rete. Il cliente, di base, non
è considerato soggetto obbliga-
to, ma inciso, in quanto acquista
l’energia elettrica da un solo for-
nitorechesioccupainprimaper-
sona degli aspetti commerciali e
dell’accesso alla rete. Dunque, il

produttore è il soggetto obbliga-
to ai fini accise e, in quanto eser-
cente un’officina di energia elet-
trica, deve ottenere la licenza di
esercizioperlaproduzioneel’ac-
quistoper usicommerciale.
r Diverso è il caso in cui il
cliente è titolare dei rapporti
contrattuali per la vendita e
l’acquisto dell’energia elettrica
dalla rete. In questa ipotesi, il
cliente utilizza l’elettricità for-
nita dal produttore per i propri
fabbisogni, vende eventuali ec-
cedenzeeacquista eventuali in-
tegrazioni. Dunque, o il cliente
diventa soggetto obbligato, ri-
chiedendo però la fatturazione
senza applicazione dell’accisa,
oppure deve permettere l’ac-
cesso ai contatori al produtto-
re, affinché questi possa appli-
care l’accisa solo sulla quota di
elettricitàda lui fornita edeffet-
tivamente consumatadal clien-
te, ossia al netto delle cessioni.
t Nel terzo caso il produttore è
iltitolaredeirapporticontrattua-

li per la cessione di energia alla
rete e il cliente è titolare dei rap-
porti contrattuali per l’acquisto
dell’energia elettrica prelevata
dallarete.Qui,piùsemplicemen-
te,valgonoiprincipidicuisopra,
applicatiperòalnettodellediffe-
renze, per ciascuna parte (pro-
duttore e cliente), autonoma-
mente e senza commistioni, tra
acquistoevendita.

Lanuova disciplina riorganiz-
zata con la circolare 12D, offre lo
spuntoper un’ulteriore conside-
razione, valida anche in relazio-
neaiconsorzi ealle società asso-
ciate in genere. I produttori, in-
fatti, in quanto venditoridi ener-
giaelettricaenonautoconsuma-
toridellastessa,nonpossonobe-
neficiaredell’esenzioneprevista
dalla Tabella A allegata al Testo
unico delle accise (Tua). Di con-
tro, il cliente finale è sempre te-
nuto a ricevere l’energia elettri-
ca assoggettata ad accisa, anche
seprodottadafonterinnovabile.
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Francesca Milano
MILANO

Rispettare l’obbligo di do-
tarsi del Pos per permettere ai
clienti di pagare con il banco-
mat può costare a negozianti e
professionisti fino a 180 euro
all’anno.Aquantificarelaspesa
che i commercianti e gli studi
sono costretti a sostenere è sta-
to il tavolo istituito dal ministe-
rodelloSviluppoeconomicoin-
sieme al ministero dell’Econo-
miaealla Bancad’Italia.

Secondo i dati raccolti, il co-
stofissoperiterminalivariadai
2-5euroalmesepergliapparec-
chi più innovativi ai 10-15 euro
di quelli più tradizionali. Una
spesache, su base annua, arriva
a pesare tra i 25-60 euro e i
120-180 euro sui conti degli stu-
di professionali e degli esercizi
commerciali.Aquestocostofis-
sosiaggiunge,poi,ilcostovaria-
bile legato al numero e all’am-
montaredelletransazionieffet-
tuate dalla clientela che dipen-
dono anche dal tipo di circuito

utilizzato. Secondo un’indagi-
ne di Federconsumatori, i costi
variabili sono pari al 2,5-3,5%
sull’importo, a cui si aggiune
unacommissione fissaper ogni
singola transazione che si aggi-
ra tra i30 e i50 centesimi.

Suquesticosti impattaanche
ildecretocheregolalecommis-

sioni applicate alle transazioni
effettuatemediante cartedi pa-
gamentodel 14 febbraio 2014.

Secondo quanto emerso
nell’incontro di ieri, esistono
sulmercatosoluzionicheoffro-
nodiversecombinazionidiser-
viziecondizioni,fralequalicia-
scunesercenteoprofessionista

può scegliere quella più adatta
inbaseallesueprevisionidiuti-
lizzo e ai collegamenti disponi-
bili.«Alcunioperatoridimerca-
to – ha rilevato il ministero –
hanno anche lanciato offerte
commerciali che prevedono,
nell’ambitodiunpiùampiopac-
chetto di servizi, la disponibili-
tàgratuitadelPos».

Abbassareilcostodegliappa-
recchi potrebbe contribuire ad
aumentare l’uso della moneta
elettronica: in Italia solo il 20%
delle transazioni avviene attra-
verso il Pos, mentre negli altri
Paesi l’uso del contante non su-
pera il60% delle transazioni.

Eppure,secondoicalcoliela-
borati dai tecnici, l’utilizzo del
Pos consentirebbe di ridurre
l’impatto dei costi legati all’uti-
lizzo del denaro contante, che
sono complessivamente stima-
ti intorno al 1-1,5% rispetto
all’entitàdelle transazioni.

Anche la misura entrata in
vigore lo scorso 1˚ luglio do-
vrebbe servire a questo sco-

po: dall’inizio del mese, infat-
ti, è scattato l’obbligo per ne-
gozianti e professionisti di do-
tarsi degli apparecchi elettro-
nici per i pagamenti. Sopra i
30 euro, infatti, il cliente può –
o meglio potrebbe, visto che
non è prevista alcuna sanzio-
ne per il commerciante che
non si adegua– chiedere di pa-
gare con il bancomat.

Al tavolo dei tecnici – che si
sono già riuniti due volte – sie-
dono anche i rappresentanti
dell’Abi, dell’associazione ita-
liana istituti di pagamento e di
monetaelettronica,delconsor-
zioPagobancomatedei gestori
dei circuiti Visa e Mastercard:
«Gliinterlocutoricoinvoltinel-
lediscussioni–sottolineailmi-
nistero – hanno manifestato la
loropienadisponibilitàaconti-
nuare a compiere ogni sforzo
per rendere l’offerta di questa
tipologiadiservizioilpiùpossi-
bile flessibile e conveniente».

francesca.milano@ilsole24ore.com
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LA RESTRIZIONE
NeiSistemi efficienti
diutenza (cosiddetti Seu)
l’accisa sipaga
pienaperché
non c'è autoconsumo

LA NOVITÀ
Arriva lapossibilità
dimodificare (al rialzo
oal ribasso) la soglia
rilevanteper le offerte
diacquisto obbligatorie

I PUNTI CRITICI
Lecategorie contestano
ilprezzo troppo elevato
L’80%delle operazioni
è ancora in contanti: con meno
liquidi risparmidell’1,5%

Adempimenti. Le indicazioni che sono emerse nel corso dei lavori al tavolo del ministero dello Sviluppo

IlPoscostada25a180eurol’anno
Masul conto finalepesanoanche le commissioni sulle transazioni

Sull’Opaper lePmi
unadisciplinasumisura

80%
L’uso del contante
Secondoidatifornitidal
ministerodelloSviluppo
economico,inItaliail
contanteèutilizzatoancora
nell’80%delletransazioni.
All’estero,invece,questa
percentualenonsuperail60
percento

25-180 euro
Il costo annuo
Ainfluirenegativamentesulla
diffusionedelPosneinegozi
eneglistudiprofessionaliè
ancheilcostodinoleggio
degliapparecchi,chesi
aggiratrai25ei180euro
all’annoasecondadel
modello.Aquestecifrevanno
aggiuntiicostilegatialle
commissionisulletransazioni

Rinnovabili,nienteesenzioni
con impiantidal consumatore

MBA MASTER
IN BUSINESS
ADMINISTRATION

Executive

IMPRENDITORIALITÀ
Motivazione al successo, propensione al rischio,
capacità organizzative e decisionali, assunzione
di responsabilità.

MANAGERIALITÀ
Capacità di intuizione dei business, delle loro evoluzioni
strategiche, della loro durata, della loro sostituibilità.

GLOBALIZZAZIONE
Sviluppo e gestione dei processi di internazionalizzazione
e globalizzazione, delle relazioni e del networking
internazionale.

INNOVAZIONE
Capacità di differenziare la propria azienda dalla concorrenza,
conquistare e mantenere posizioni di leadership su mercati
e ottenere margini di profitto crescenti.

2A EDIZIONE
Milano
dal 9 ottobre 2014

Formula
Part time Blended

Aula, distance learning
& tutoring on line
20 mesi / 3 gg. al mese
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